
ATTREZZI DEL MESTIERE Nell’auto dei quattro minorenni ne sono stati trovati diversi. (Foto Demaldi)

CONFERENZA STASERA

Comae risvegli:
seneparla alCivico
zxySipuòcomunicareconpazienti in
statovegetativo?Èunostato irrever-
sibile? Cosa c'è di "miracoloso" nei
risveglidipazienti incoscientianche
da lungo tempo?Questi alcuni tra i
temi - spesso al centro di dibattiti e
anchedipolemiche,comeèaccadu-
to in Italia con il caso di Eluana En-
glaro - che saranno trattati oggi nel
corsodiunaconferenzapubblicaal-
l'ospedale Civico di Lugano, con i
professoriClaudioBassetti eRober-
toMalacridaeunneurologodi fama
internazionale, il belga Steven Lau-
reys.L'appuntamentoèperle20,nel-
l'AulamagnadelCivico.

CONSERVATORIO

AlduoFusetti-Roggiani
il premioClementi
zxy Il quintoconcorsomusicale«Mu-
zioClementi», promossodall’asso-
ciazione Ars Dei al Consevatorio
della Svizzera italiana, ha visto as-
segnare il primo premio al duo Ze-
no Fusetti-Laura Roggiani. Sono
inoltre stati assegnati 35 secondi e
terzi premi.

DIPENDENTI DI LUGANO

Bernasconi eCrivelli
i più veloci sugli sci

zxy Una quarantina di dipendenti e
politici della Città di Luganohanno
partecipatoalloslalomgiganteorga-
nizzatodall’AssociazioneRicreativa
cittadinacon ilpatrociniodelGrou-
peMutuel. In campo femminile si è
impostaFabiaBernasconidavantia
SandraSantieAnnaMolinari,men-
tre tra gli uomini Francesco Crivelli
haprecedutoDavideRestellieFran-
cescoPezzoli.Nella foto, imedaglia-
ti con ilmunicipalePaolo Beltrami-
nelli (adestra) e il responsabiledel-
laRicreativaFabio Schnellmann.

DEGUSTAZIONE A PORLEZZA

Sapori delCeresio
e vini italiani
zxy L’Istituto Alberghiero Vanoni di
Porlezzaospiteràvenerdì,dalle17.30
alle21.30,unadegustazioneenoga-
stronomica,organizzatadaVinità in
collaborazioneconstudentiedocen-
ti dove salumi, formaggi, farine, pa-
ni,olii,dolciemieli localiaccompa-
gnerannovini italiani di ogni tipo.

NOTIZIEFLASH

zxy La loro presenza sospetta su di
un’auto in territoriodiMelideera sta-
ta notata mercoledì scorso da un
agentedella localepolizia comunale
che ha subito provveduto ad allerta-
re i colleghidellaCantonale. Il veico-
loèstato tenutod’occhio inattesache
giungessero gli uomini dei reparti
mobili del Sottoceneri. E l’intuizione
delmembrodelle forzedell’ordine si
è alla fine dimostrata felice. Unapri-
ma seriedi accertamenti sulla vettu-
ra ha infatti permessodi trovare sva-
riati attrezzi da scasso. I quattromi-
norenni di etnia rom che si trovava-
no a bordo (di età variante tra gli 11
ai15anni,provenientidall’hinterland
milanese) sonocosì stati posti in sta-
todi fermoecondotti in centraleper
essere interrogati.Qui sonogiunte le
primeammissioni: si trovavano inTi-
cino–hannodichiarato–con l’inten-
zionedi compieredei furti.Manonè
tutto. Un’ulteriore perquisizione ef-
fettuata dalle guardie di confine sul-
lamacchina ha permesso di scovare
altri attrezzi del mestiere e due vani
nascosti, ricavatidietro l’autoradioed
in una delle portiere, utilizzati vero-
similmenteper celaredella refurtiva.

Movimenti sotto la lente
Ora gli inquirenti vogliono vederci
chiaro e ricostruire tutte le tappedel
tragitto compiuto dal quartetto. Oc-
correrà inpratica stabilire se vi sia la
manodei ragazzini dietro altri episo-
didi furtosegnalatidi recenteneidin-
torni. Il procedimento, coordinato
dalla Magistratura dei minorenni, è

stato affidato alla sezione reati con-
tro il patrimonio della polizia giudi-
ziaria.Gli addebiti ipotizzati nei con-
fronti deimembri del quartetto rom
sonoquelli di furto, danneggiamen-
to e violazione di domicilio. Tutti e
quattroeranosprovvisti didocumen-
ti di legittimazione edalla guidadel-
l’autovettura vi era il 15.enne che è
stato denunciato anche per il reato
di circolazione senza la licenza di
condurre.

Fenomeno in crescita
Quellodeiminorennichearrivano in
Ticinopercompiere incursionicon la
stessa abilità di unapersonaadulta è
un fenomeno non nuovo alle nostre
latitudini, giàoggetto inpassatodial-
cuni atti parlamentari. Nonostante i
fermieffettuatidialtri ragazzini,quan-
toaccadutoaMelideevidenziacome
ilproblemasia tutt’altrochescompar-
so.Le indaginiper individuaregli spo-
stamentidiquesti «scassinatori iner-
ba» non sempre si sono inoltre rive-
late facili. Gli agenti confrontati con
inchieste riguardantiminorenni no-
madi fermatidopoavercompiutoun
colpo, descrivono questi ragazzi co-
memolto scaltri: sanno cosadevono
direecosa tacere.Abili comegliadul-
ti nello scassinare una serratura, so-
noaltrettantoattenti anonracconta-
re particolari che possano nuocere.
Chi ha insegnato loro come operare
per riusciread introdursi inun’abita-
zione, non avrà esitato anche a ram-
mentare lorocomecomportarsi inca-
sodi arresto. GI.M.

Furti con scasso In manette
quattro apprendisti ladri
Tragli 11e i 15anni, di etnia rom, sonostati fermati aMelide

A GIUDIZIO PER TRUFFA

Si mantenne
per un anno
con assegni falsi
zxyRipetuta truffaaggravata, siccomecom-
messapermestiere, ripetuta falsità indo-
cumenti, ripetuto furto aggravato. Sono
questi gli addebiti con cui è stato rinviato
a giudizio un 40.enne del Luganese che a
brevedovràcompariredavanti aunaCor-
te delleAssiseCorrezionali. Il canovaccio
della vicendanonènuovoalleaulepena-
li ticinesi, senonche l’uomoriuscìaman-
tenersi per quasi un anno incassando in
bancaassegni rubatiepoicompilati apro-
prio favoreperun importocomplessivodi
poco inferiore ai 230mila franchi.

Le visite in banca
I fatti vannodalnovembredel 2007al no-
vembredel2008. Inpratica il 40.enne, riu-
scì in un primomomento e a più riprese
ad appropriarsi di una trentinadi assegni
appartenenti al convivente dellamadre.
Questivenivanoquindiriempitida luistes-
so con cifre varianti tra i 3 e i 9mila fran-
chi, inserendo il proprio nome alla voce
«beneficiario»e falsificando la firmadel ti-
tolare.
Inbasealle tesidell’accusaealle ricostru-
zioni effettuate, il 40.enne si presentava
quindi agli sportelli di un istitutodi credi-
tocittadino(sempre ilmedesimo), ingan-
nandone con astuzia i funzionari e indu-
cendoli adaddebitare sulproprio conto il
denarochenongli spettava.Complessiva-
mente , comedetto, gli illeciti si sonopro-
trattipercircaunannoeammontanoa228
mila franchi (si parla in totale di 34 asse-
gni falsificati).

Il movente
Agendointalmodo–si leggenell’attod’ac-
cusa– l’uomo,cheèpatrocinatodall’avvo-
catoAlbertoAlessandroPasciuti di Luga-
no, riuscì a procurarsi un reddito regola-
re:motivopercuigli vienecontestata l’ag-
gravante delmestiere. Più precisamente,
lasommaottenuta illecitamentevenneuti-
lizzata per «coprire debiti cumulati sino a
quelmomento, per spese famigliari, vitto
e alloggio, così comeper i viaggi di piace-
re e gli svaghi del fine settimana».

In aula il 16 marzo
La vicenda approderà in aula a pocome-
nodidueanniemezzodai fatti (l’attod’ac-
cusa stilato dalla ex procuratriceMonica
Galliker risalealmarzodel 2009). Il dibat-
timentodavanti allaCortedelleCorrezio-
nali, che sarà presieduta dalla giudice
AgneseBalestra-Bianchièstato fissatoper
mercoledì 16marzo. Il titolare degli asse-
gni danneggiato si è costituitoparte civile
tramite l’avvocatoRoccoTaminelli.

Fatti ammessi
Danotarecomegli addebiti sianostatinel
frattempo in buona parte ammessi dal
40.enne ticinese, chehadichiaratodiaver
agito spinto dal bisogno edalle ristrettez-
ze finanziarie in cui versava almomento
dei fatti. Il dibattimentodovrebbedi con-
seguenzaconcentrarsiessenzialmentesul-
la commisurazione della pena e sulle at-
tenuanti che ladifesaeventualmentepor-
terà in aula penale. GI.M

INFORTUNIO IN OFFICINA

Operaio si amputa
diverse dita
della mano destra
zxy È stato trasferito all’ospedale La Carità di
Locarno, dove ha sede un reparto specializ-
zato di chirurgia della mano, l’operaio 26.en-
ne del Comasco rimasto vittima ieri mattina,
intorno alle 9.45, di un grave infortunio sul
lavoro.
In base alle prime ricostruzioni, l’uomo, im-
piegato in un’officina meccanica di via So-
rengo a Lugano, era intento a tagliare un pez-
zo di compensato con una sega circolare
quando, per motivi che l’inchiesta di polizia
dovrà stabilire, si è amputato alcune dita del-
la mano destra.
Immediato l’allarme da parte dei colleghi di
lavoro. Sebbene l’equilibrio vitale del 26.en-
ne non risultasse minacciato, le lesioni sono
subito state giudicate serie dai sanitari del-
la Croce Verde di Lugano intervenuti. Dopo
aver prodigato le prime cure al malcapitato
con un intervento di analgesia (contro il do-
lore n.d.r.) e aver provveduto ad arrestare la
perdita di sangue, i soccorritori hanno quin-
di proceduto al suo ricovero nel nosocomio
locarnese. Qui, l’operaio è stato sottoposto
ad un intervento chirurgico-specialistico che
si è protratto per svariate ore.
Come detto le lesioni alla mano sono state
giudicate gravi dal personale medico. Ora oc-
correrà comprendere le esatte cause all’ori-
gine dell’infortunio.
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Il comportamento del Governo a
proposito della fusione in Val
Colla è un insulto, vista l’impor-
tanza e la serietà del tema. Si

potrebbe addirittura pensare che si tratti
di uno scherzo di carnevale… Invece no,
è una vera presa in giro e una mancan-
za di rispetto verso chi vive nella perife-
ria di Lugano. Per affrontare il discorso è
però necessario fare una breve cronisto-
ria.
Nel 1998 è nato il comitato «Unione Val
Colla» con scopo di aggregare i quattro
Comuni della Valle, ma lo studio comple-
to è stato rigettato dal Governo perché
quella fusione non garantiva una gestio-
ne finanziariamente autonoma. Poi, con
l’o.k. del Consiglio di Stato, è stato effet-
tuato lo studio con Lugano.
Dopo l’avvio di questo progetto, nel 2004,
il Parlamento ha decretato il nuovo arti-
colo della Legge sull’aggregazione e sepa-
razione dei Comuni, specificando che «la
contiguità territoriale è obbligatoria». A

brevissima distanza, l’aggregazione di Vil-
la Luganese con Lugano ha dimostrato il
tradimento di questo decreto. Ciò si è ri-
petuto in parte anche per l’aggregazione
di Sigirino con Rivera-Bironico (la cui con-
tiguità territoriale si limita a 483 metri
lungo il crinale tra il Monte Tamaro e il
Motto Rotondo, a quasi 2000 metri!). E la
contiguità territoriale tra Locarno e il Pia-
no di Magadino, è forse data dal Lago?
Inoltre, perché il Cantone non ha adotta-
to l’aggregazione coatta per Mezzovico,
come fece con Sala Capriasca?
Sono interrogativi che lasciano traspari-
re una confusione megagalattica e una
marcata volontà di ostacolare con tutti i
mezzi il progetto in Val Colla; volontà di-
mostrata anche dall’inclusione forzata di
Cadro, che aveva scelto democraticamen-
te di mantenere l’indipendenza.
Nei quattro anni dopo il decreto sulla con-
tiguità, i funzionari cantonali hanno adot-
tato la tattica del temporeggiamento al-
l’unico scopo di trovare ulteriori garbu-

gli; cosa che conferma il mancato gradi-
mento per questa aggregazione. Intanto,
in questi undici anni trascorsi, il Canto-
ne ha speso oltre 30 milioni per garanti-
re la sopravvivenza dei Comuni della Val
Colla con sussidi di vario genere: è mio-
pia o una strategia mirata? Oltre a ciò, si
nota come i responsabili del progetto non
abbiano individuato i fattori basilari di
esso: lo scopo, la tempistica, le finanze, le
risorse umane.
Alla fine sono le finanze l’elemento chia-
ve, ma anche questo è finito per cadere
all’ultimo momento sui piedi dell’autori-
tà, soprattutto del Dipartimento Istitu-
zioni.
È dimostrato che questo progetto ha su-
bìto continue interpretazioni e sofferto la
mancanza di serietà progettuale e di tra-
sparenza. Guarda caso per la fusione fi-
nalmente avviata nel Locarnese l’aspetto
finanziario è stato considerato tempesti-
vamente. Quel che più è vergognoso è il
modo in cui vengono trattati da oltre un

lustro le autorità e l’intera popolazione
della periferia di Lugano, che hanno di-
mostrato una spiccata volontà di aggre-
garsi (con una sottoscrizione che ha visto
i favorevoli toccare quota 90%) e che ora
è veramente scocciata.
Conseguentemente, le autorità locali (con
poche eccezioni) e la stragrande maggio-
ranza della popolazione, ritengono che
un’astensione dalle urne alle prossime ele-
zioni cantonali sia moralmente più che
giustificata.
La speranza è che si eviti la riattivazione
di un aggregazione amministrativa dei
soli comuni della Valle, chiaramente boc-
ciata dal Governo nel 1999, anche se sta
ancora in agguato nei cassetti del Canto-
ne. In questo caso, la volontà d’opposizio-
ne da parte dell’autorità e della popola-
zione sarebbe più che mai viva, quindi si
invita a ritornare sui passi appena per-
duti al più presto possibile, entro il rin-
novo dei poteri comunali del 2012.

* Già presidente del Comitato Unione Val Colla

L’OPINIONE zxy ALBERTO ROSSINI*

VALCOLLESI,ADAPRILENONVOTATEALLEELEZIONI!


